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Conferenza: 

 
“Politica di Vicinato e Giovani del Mediterraneo. 

Il ruolo della Mobilità e della Formazione” 
 

 

Gli strumenti dell’UE, le buone pratiche regionali, proposte operative 
 
 
Luogo: Sapienza Università di Roma, Dipartimento di Odontostomalogia, piano terra, Via Caserta 
6, 00161- Roma  
   
Data: 30 settembre – 1 ottobre 2014  
 
Coordinamento: UNIMED, Ambasciata di Francia in Italia /Istituto francese in Italia, Sapienza 
Università di Roma 
 
 
Premessa 
 
In un momento di profonda crisi economico-politica che sta interessando la regione del Nord 
Africa e del Medio Oriente, si avverte forte la necessità promuovere un dibattito all’interno delle 
università, delle istituzioni culturali e politiche, in merito all’esigenza di ridefinire le strategie 
dell’Unione Europea verso il Mediterraneo. Non solo. Altrettanto impellente è la messa in pratica 
di azioni politiche concrete, fattive e sostenibili da parte delle istituzioni della Riva Sud verso 
l’Unione Europea.  
 
Se è vero che soltanto soluzioni politiche e economiche di ampio respiro possono risolvere la 
crisi in atto riavviando un processo di mutuo dialogo, è altrettanto vero che tali soluzioni 
dovranno necessariamente trovare la propria legittimità all’interno di società convinte dei 
benefici derivanti da una migliore integrazione regionale. La politica universitaria euro-
mediterranea deve pertanto mirare a questo obiettivo tentando di agire simultaneamente su due 
fronti. 
 
Occorre primariamente utilizzare al meglio gli strumenti che la Commissione Europea mette al 
servizio della Politica di Vicinato esaminando nel dettaglio gli strumenti che la nuova 
programmazione europea (2014-2020) mette a disposizione dei paesi della Riva Sud nei settori 
della formazione e della mobilità. Solo successivamente a questo primo momento analitico sarà 
possibile proporre miglioramenti in vista di una programmazione futura che possa e debba 
tener conto e delle specificità e dei bisogni dei paesi della Riva Sud. 
 
Quanto più le tensioni che interessano i paesi del Mediterraneo si acuiscono tanto più aumenta 
la responsabilità delle Università nel proporre un nuovo modello re-interpretativo del modus 
operandi della cooperazione politica, culturale, accademica, scientifica regionale. L’Università 
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non è solamente luogo demandato alla formazione delle giovani generazioni, quanto piuttosto 
centro del dibattito sociale, politico ed economico Mediterraneo, svolgendo quel ruolo di soft 
diplomacy che le viene da più parti ormai riconosciuto. L’Università dovrebbe essere non solo 
fruitrice di nuove politiche di cooperazione, bensì primaria artefice.  
 
La conferenza in oggetto propone una riflessione politica di ampio respiro incentrata su due 
temi convergenti: 1) il ruolo della cooperazione universitaria nella mobilità della regione Euro-
Mediterranea 2) l’integrazione universitaria nella regione, affinché si possa fornire un 
contributo concreto al rafforzamento del ruolo delle giovani generazioni mediterranee che da 
Tunisi a Madrid, dal Cairo a Parigi, da Gaza a Lisbona, da Rabat a Atene, da Ramallah a Roma, da 
Tel Aviv a Barcellona, ripensando i modelli sociali, economici e politici dei paesi del bacino 
mediterraneo: da Nord a Sud.  
 
Tema 
  
Si intende proporre una discussione informale fra specialisti e decision-makers europei a 
confronto con i loro omologhi della Riva Sud del Mediterraneo e del Medio Oriente sulle seguenti 
tematiche: 
 

 Strategia dell’UE per la Politica di Vicinato ed in particolare sui nuovi strumenti di 
mobilità (Erasmus+) nell’area del Mediterraneo, sulla cooperazione nel settore della 
formazione e sulla dimensione bilaterale e regionale della cooperazione europea; 

 Le proposte delle Università nel sostenere una nuova politica mediterranea dell’Unione 
Europea e dei governi della Riva Sud;  

 Il ruolo della cooperazione universitaria nella ricerca e nella formazione; 
 Lo sviluppo della cooperazione universitaria Sud-Sud; 
 La mobilità degli studenti universitari, dei ricercatori e dei professori; 
 Ripensare le direttrici della mobilità: nuove prospettive? Sud verso Sud? Nord verso 

Sud? Brain/drain; brain/gain? ; 
 Formazione e mondo del lavoro: la centralità del placement. 
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Programma – 30 settembre 2014 
 

9.00 – 9.30  Registrazione e accoglienza 
 
9.30 – 10.00 Introduzione e saluti 
 

 Stefania Giannini* - Ministro del MIUR - Ministero per 
l’Educazione,  l’Università e la Ricerca 

 Eric Tallon - Direttore dell’Institut Français Italia 
 Domenico Laforgia – Presidente dell’UNIMED 
 Luigi Frati - Rettore - Sapienza Università di Roma 

 
 
 
10.00  – 10.15  Relazione introduttiva di Franco Rizzi – 

Segretario generale dell’UNIMED: “La crisi del 
Mediterraneo: il ruolo dell’Università” 

 
10.15 – 10.30  Presentazione del rapporto UNIMED sulla 

Mobilità Universitaria nel Mediterraneo: 
tendenze, necessità ed esperienze  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
10.30 – 13.30 La mobilità Universitaria nel Mediterraneo – 

Erasmus+ (2014-2020)  
 
Moderatore: Marcello Scalisi – Direttore esecutivo 
dell’UNIMED 
 

 Marco Mancini* - Capo Dipartimento per l’Università, l’AFAM 
e la Ricerca - MIUR - Ministero per l’Educazione, l’Università e 
la Ricerca 

 Sultan Abu-Orabi -  Segretario Generale dell’Associazione 
delle Universita  arabe (AArU): “Il nuovo programma di 
mobilita  per il Mediterraneo”  

 Claire Herrmann – Responsabile delle politiche di 
cooperazione internazionale – Commissione europea, DG 
Istruzione e cultura, Istruzione superiore e questioni 
internazionali : “Le possibilità offerte da Erasmus+ per 
sviluppare programmi congiunti EU-paesi del Mediterraneo” 

 Christine Clerici – Presidente dell’Università di Paris Diderot: 
“Master congiunti franco-italiani: buone pratiche, sfide e 
prospettive” 

 Hmaid Ben Aziza – Presidente dell’Università di Tunisi: “Il 
nuovo programma di mobilità per il Mediterraneo: sfide ed 
opportunità” 

 Luciano Saso –Delegato del Rettore alla Mobilità 
internazionale di docenti e studenti - Sapienza Università di 
Roma: “Il nuovo programma di mobilità per il Mediterraneo: 
sfide ed opportunità”  

 
 
13.30 – 15.00  Pranzo e attività di networking 
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15.00 – 17.30 Sessioni parallele 
 

Sessione parallela A: Formazione Universitaria, formazione   
professionale e mondo del lavoro - Come 
migliorare il rapporto tra formazione e 
placement 

 
Moderatore: Artur Schmitt – Direttore dell’ufficio 
progettazione e network internazionali, Università di Granada 

 
 Antoine Godbert – Direttore Agence 2e2f: “La Piattaforma 

Euro-Med Mobilities per la promozione della mobilità e 
cooperazione nel Mediterraneo” 

 Guillaume Huet – Responsabile del Servizio di cooperazione 
territoriale, Direzione delle Relazioni Internazionali del 
Mediterraneo, PACA – Regione - Provence-Alpes-Côte d’Azur: “ 
La cooperazione interregionale” 

 Flavia Palanza – Direttrice di FEMIP – Facility for Euro-
Mediterranean Investment and Partnership – BEI – Banca 
europea degli investimenti 

 Nina Arnhold – Consigliere senior all’educazione – La Banca 
Mondiale/ CMI: “Il programma de governance universitaria 
della  Banca Mondiale/ CMI” 

 ASCAME* – Associazione delle Camere di commercio e 
industria del Mediterraneo  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Sessione parallela B: Il cibo come strumento di ricerca, 

educazione e trasferimento tecnologico: 
Developing a Mediterranean model based on 
PROSIT project best practices 

 
Moderatore:  Lorenzo Maria Donini, Direttore della scuola 

di specializzazione in scienza 
dell’alimentazione, Sapienza Universita  di Roma 

 
 Miriam Capri – Dipartimento di Medicina Specialistica, 

Diagnostica e Sperimentale - Universita  di Bologna 
 Francesco Galli – Direttore dell’unita  del Laboratorio di 

Biochimica Clinica e della Nutrizione - Universita  di Perugia, 
Rappresentante UNIMED del Subnetwork sulla Dieta 
Mediterranea 

 Mario Cucchia - Amministratore delegato - Molini Spigadoro  
 Roberto Luneia – Direttore di Analysis s.r.l. - Molitoria Umbra 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

*da confermare  
Le lingue di lavoro saranno inglese e francese 
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Programma – 1° ottobre 2014: 
 

9:30 –13.30  La Cooperazione Universitaria bilaterale e 
regionale tra UE e paesi della riva sud del 
Mediterraneo 

 
Moderatore: Benoit Tadié – Attaché per la cooperazione 

accademica, Ambasciata di Francia in Italia 

 Emmanuelle Gardan – Responsabile dei programmi – 

Divisione dell’Istruzione superiore e della Ricerca - Unione per 

il Mediterraneo: «Il ruolo delle Università nella cooperazione 

mediterranea dell’Unione per il Mediterraneo» 

 Mustapha Bousmina* – Presidente dell’Università euro-
mediterranea di Fès: “Il coinvolgimento degli stakeholder 
universitari nella definizione delle priorità” 

 Albert Lourde – Presidente dell’Università Senghor in 
Alessandria d’Egitto: “La cooperazione mediterranea 
dell’Università Senghor: uno strumento al servizio dello 
sviluppo africano” 

 Attilio Mastino – Rettore dell’Università di Sassari: 
"Archeologia del Maghreb: l'impegno delle Università e degli 
Istituti del patrimonio nella formazione e nella ricerca" 

 Mourad Ezzine – Manager del Centro di Marsiglia per 
l’Integrazione del Mediterraneo CMI): “Economie in 
transizione nel Mediterraneo: studi, conclusioni e 
raccomandazioni” 

 Maha Merzak – Esperta presso la Direzione delle Scienze- 
Organizzazione islamica per l’Educazione, le Scienze e la 
Cultura (ISESCO) : "Gli scambi di studenti e di insegnanti tra le 
università membri dell’ISESCO" 

 Claudio Bogliotti – Istituto Mediterraneo Agronomico di Bari 
(IAMB) – Coordinatore Progetto MEDSPRING  

 Juan Guerrero – Camera di Commercio di Siviglia: “Un nuovo 
dispositivo per la cooperazione nel bacino del Mediterraneo in 
materia di mobilità” 

 
 
13.30 – 15.00  Pranzo e attività di networking 

 
 
15.00-16.30  La politica di vicinato: verso nuove prospettive e         

opportunità 
Sessione speciale: Iniziative di cooperazione con gli 
attori universitari nelle aree di conflitto o di crisi.  

 
 Enrico Granara - Ministro plenipotenziario, Coordinatore 

delle attivita  multilaterali euro-mediterranee - Direzione 
Generale per gli Affari Politici e di Sicurezza, Ministero degli 
Affari Esteri italiano 

 Michèle Gendreau- Massaloux* – Delegazione 
interministeriale francese per il Mediterraneo  

 Nassif Hitti -  Ambasciatore della Lega Araba a Roma 
 Khalid Chaouki – Deputato del Parlamento italiano  
 Maher Natsheh – Rettore dell’ Universita  An-Najah  
 Mousa Mohammed Mousa – Rettore dell’Universita  di Sirte 
 Jean-Marc Bonnisseau – Vice-Rettore alle Relazioni 

internazionali, Universita  Parigi 1 Panthe on-Sorbonne  
 Isabella Camera d’Afflitto – Professoressa di letteratura araba 

- Sapienza Universita  di Roma 
 

 16.30 -18.00  La politica di vicinato: verso nuove prospettive e         
opportunità 
Sessione speciale: Il ruolo delle Reti universitarie 

 
 Ramon Torrent – Universita  di Barcellona, Segretario generale 

dell’Arab-Euro Conference on Higher Education (AECHE) 
 Mohamed Loutfi - Pro-Rettore (per gli affari internazionali) 

dell’Universita  Cardiff Metropolitan – Arab European 
Leadership Network in Higher Education – (ARELEN) 

 Michael Gaebel – Capo dell'unità politica per l'istruzione 
superiore, dall'Associazione europea delle università (EUA) 
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 Kris Dejonckheere – Segretario Generale dell’UNICA – Rete 
delle universita  delle capitali d’Europa 

 Michel Autric -  Te thys Direttore esecutivo – Te thys Rete 
universitaria Euro-Mediterranea  

 Carla Salvaterra* – Vice Presidente del Consiglio 
dell'Osservatorio della Magna Charta 

 Raniero Chelli - UNIMED - Coordinatore dei progetti 
comunitari  

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 

*da confermare  
Le lingue di lavoro saranno inglese e francese 


